
Il nome del candidato per la presi-
denza della Regione Lazio non è usci-
to dal vertice del centrosinistra regio-
nale che si è tenuto ieri a Roma, dal-
l’Idv a Sel, assenti solo la Federazio-
ne della sinistra e i radicali. E non è
escluso che anche qui il nodo si possa
sciogliere con le primarie.

In realtà un nome è stato indicato
da tutti, dicono. Ancora Nicola Zinga-
retti, l’unico che può far incassare l’al-
leanza con l’Udc. Eppure il presiden-
te della Provincia quasi si arrabbia:
«Chi fa il mio nome non è autorizza-
to a farlo», lui vuole restare a Palazzo
Valentini. Zingaretti critica lo «stal-
lo» e l’immobilismo del Pd e rilancia
nomi di big che pare non siano stati
fatti nel vertice: Mario Marazziti del-
la comunità di Sant’Egidio, Enrico
Letta, Giovanna Melandri, Rosy Bin-
di, Debora Serracchiani (che ha
escluso una sua candidatura) ed Este-
rino Montino, il più disponibile a
scendere in pista.

Nel Pd c’è chi interpreta la nota pic-
cata di Zingaretti come uno stimolo
al partito perché decida in fretta, in

tempo per convincere Casini a non
chiudere l’accordo con il Pdl su Rena-
ta Polverini. Spiraglio che tiene aper-
to Ciocchetti, segretario regionale
Udc. Il tempo è determinante, per i
centristi, che vedono già i candidati
Pdl lanciati (da Berlusconi) nella
campagna elettorale, mentre il Pd è
«troppo democratico», scherzano.
Troppo lunghi per Casini i tempi del-
le primarie, l’intesa si è chiusa bene
con il Pd là dove «sono stati svegli e
hanno deciso in fretta», in Piemonte,
nelle Marche o in Liguria e in Basilica-
ta. E fra la sicurezza di un candidato
come la Polverini e l’assenza di un no-
me che non sia Zingaretti, l’Udc vuo-
le andare sul sicuro. E sui vincenti.

Il segretario regionale del Pd, Ales-
sandro Mazzoli, punta a incontrare

presto Casini, considerato determi-
nante per non perdere la Regione La-
zio, accordo che renderebbe inutili
le primarie. Un nuovo vertice si riuni-
rà prima della Befana.
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Dove un gruppo propone Loretta Na-
poleoni, economista, una donna di
peso, di sinistra e senza tessere di par-
tito. Con un certo ottimismo dalla se-
greteria del Pd parlano di «caos cal-
mo». «Non stiamo andando male,
stiamo costruendo il programma e le
alleanze regione per regione», rassi-
cura Maurizio Migliavacca, coordina-
tore della segreteria Pd. Insomma,
«ci vuole un po’ di pazienza perché il
problema non è chi si candida per pri-
mo ma chi vince le elezioni». E supe-
rare la soglia delle tre regioni date
per certe in base ai voti presi alle eu-
ropee: Emilia, Toscana e Umbria.

In movimento la situazione in Ve-
neto, dove ci sono il fattore anti Lega
Galan e la Puppato, ma il centrosini-
stra potrebbe convergere sul candi-
dato Udc De Poli. «Magari», è la rispo-
sa centrista. Primarie in Campania
(fra De Luca e altri, Bersani esclude
Bassolino), ma anche qui Casini ha
fretta e se il Pdl stringe subito su Cal-
doro si accoderà. Primarie anche in
Calabria, fra Loiero, Bova e Lo Moro.

In Puglia l’Udc dovrà pazientare fi-
no alle primarie: di sicuro mai con
Vendola, troppo comunista... ❖

Chi sfiderà
Renata?
La sindacalista
candidata del Pdl
senza avversari ma
non ha ancora il
sostegno ufficiale
dell’Udc

Angelo Bonelli
«Per la guerra fra Pd e Idv
stiamo assistendo al disastro
di quello che veniva
chiamato centrosinistra»

Sabina Guzzanti
«Che tristezza questa ricerca
dell’Udc... ma stiamo
diventando piccoli come
loro: fetenti, già lo siamo»

DAL BASSO Nasce «dal basso» e
contagiàoltre1100adesioni ilComitato
perleprimarienelLazio.Nefannoparte
iscritti o semplicemente simpatizzanti
di tutti ipartitidellacoalizionedicentro-
sinistra, dal Pd a Sel, dai Radicali all'Idv,

Prc, Pdci e anche alcuni degli amici di
BeppeGrillo. Il Comitato, si legge inuna
nota, chiedeal piùpresto lo svolgimen-
todiprimarieperlasceltadelcandidato
presidente della Regione Lazio, quale
strumento irrinunciabile di democrazia
e partecipazione e anche di tenuta di
unacoalizionechese«sommasolopar-
titi resta troppoeterogenea». «Oggipiù
chemai - si legge nell'appello - è neces-
sarioeurgentericonoscereaicittadini il
dirittodi scegliere, abbandonandodefi-
nitivamente quelle logiche obsolete
cheimpongononomicalatidall'alto.Lo-

Paolo Ferrero
«Il Pd metta fine alla
vergognosa recita che ha
messo in piedi in Puglia.
Sì, faccia le primarie»

ROMA

L’appello degli
elettori laziali:
«Subito primarie
di coalizione»

Regionali, le spine del Pd

Unico nome proposto, Zingaret-
ti, che si rifiuta. L’Udc ha fretta e
non accetta altri candidati. For-
se primarie, come in Puglia, Ca-
labria e Campania. Migliavacca,
Pd: «Un po’ di pazienza, lavoria-
mo per allargare le alleanze».

NATALIA LOMBARDO

LA LETTERA DEL COMITATO

PrimoPiano

La lotteria del Lazio
altro vertice a vuoto
E c’è chi spera in Casini
Ennesimo incontro interlocutorio della coalizione, Zingaretti
respinge i corteggiamenti,ma spera che si trovi presto unnome
Ancheperché l’Udc nonha ancora “chiuso” con la Polverini

AAA, cercasi candidati
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